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INDICAZIONI PER I CANDIDATI
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Incollate o scrivete il vostro numero di codice negli spazi appositi su questa pagina in alto a destra.
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Pagina vuota 

VOLTATE IL FOGLIO. 
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Gli Sloveni e l’evoluzione delle regioni storiche. La Penisola appenninica: dai 
Comuni agli stati regionali. L’Istria dal medioevo al XVIII secolo 

1. Durante la grande migrazione dei popoli, si spostarono anche i Longobardi.

… a capo di ognuna di esse veniva posto un duca, che deteneva il potere militare e spesso
anche politico a livello locale; solo in caso di pericoli incombenti e di guerre i longobardi 
affidavano il potere a un re. 

(Fonte: Cazzaniga, A., 2017: Uomini, storie e civiltà, p. 191. Rizzoli libri. Milano) 

1.1. Dove si spostarono i Longobardi abbandonando la Pannonia? 

1.2. Descrivete la loro organizzazione politica. 

(2 punti) 

2. L’insediamento della popolazione slava sul territorio delle Alpi orientali causò un radicale
cambiamento dell’aspetto del territorio.

Nell’interno, il sistema ecclesiastico protocristiano con i vescovadi fu distrutto quasi del tutto; 
altrettanto vale per i centri urbani romani, per il diritto romano e la lingua latina. 

(Fonte: Frantar, Š., 2019: Zgodovina 2, p. 141. Mladinska knjiga. Lubiana) 

2.1. Descrivete l’impatto che l’arrivo degli Slavi ebbe sulla popolazione e le città. 

2.2. Elencate tre novità che gli Slavi ereditarono dalla popolazione romanizzata. 

(2 punti) 



No
n 

sc
riv

et
e n

el 
ca

m
po

 g
rig

io
.   

No
n 

sc
riv

et
e n

el 
ca

m
po

 g
rig

io
.   

No
n 

sc
riv

et
e n

el 
ca

m
po

 g
rig

io
.   

No
n 

sc
riv

et
e n

el 
ca

m
po

 g
rig

io
.   

No
n 

sc
riv

et
e n

el 
ca

m
po

 g
rig

io
.   *M26151132I05* 5/20 

3. Dopo lo scioglimento dell’unione avaro-slava venne formata la prima formazione statale slava.
Rispondete aiutandovi con il testo e la figura 4 dell’Allegato a colori.

Dopo la morte di Samo questa alleanza tribale si frantumò; tuttavia il principato degli Sloveni 
carantani si mantenne sino al primo ventennio del sec. IX. 

(Fonte: https://www.treccani.it/enciclopedia/samo_res-12d5aa5c-86d9-11dc-9a1b-0016357eee51/ Data di consultazione: 
9. 12. 2024.) 

3.1. Come si chiamava questa formazione? 

3.2. Dove si trovava il centro di questa formazione? 

3.3. Spiegate quale fu il destino degli Slavi delle Alpi orientali dopo la fine di questa formazione. 

(3 punti) 

4. La Carantania fu sottoposta a un’intensa evangelizzazione da parte dei Franchi.

Il vescovo non poté venire e per questo motivo mandò Modesto che era da poco stato 
consacrato vescovo. /…/ Si stabilì a Gospa sveta preso il castello di Krnski dove il principe 
Hotimir aveva la propria capitale. 

(Fonte: https://svetniki.org/sveti-modest-gosposvetski-skof-misijonar-in-apostol-karantanije/ Data di consultazione: 
10. 10. 2025.) 

4.1. Chi fu inviato a evangelizzare i Carantani su richiesta del principe carantano?  

4.2. Descrivete il suo modo di evangelizzazione. 

(2 punti) 

5. Con la seconda metà del X secolo la maggior parte del territorio sloveno fu inclusa nel Sacro
Romano Impero.

Cerchiate le lettere che precedono le tre affermazioni corrette.

A I vescovi furono tra i primi a ottenere i possedimenti terrieri.

B La maggioranza dei nobili, arrivata sul territorio sloveno, proveniva dalla Baviera.

C I kosezi parteciparono al rito dell’incoronazione dei duchi carinziani fino al 1414.

D I nuovi proprietari terrieri non portarono con sé la loro forza lavoro.

E Sul territorio sloveno non si formarono mai isole linguistiche tedesche.

F A partire dal IX secolo il rito dell’incoronazione dei duchi carinziani era in tedesco.
(3 punti) 

https://www.treccani.it/enciclopedia/samo_res-12d5aa5c-86d9-11dc-9a1b-0016357eee51/
https://svetniki.org/sveti-modest-gosposvetski-skof-misijonar-in-apostol-karantanije/
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6. Le due famiglie che lasciarono un’impronta indelebile nella storia del territorio sloveno furono gli
Asburgo e i conti di Celje.

Abbinate le affermazioni con la famiglia corrispondente, scrivendo la lettera della colonna di
destra negli apposti spazi della colonna di sinistra.

______  Nel 1382 Trieste accettò il loro dominio.

______  Nel 1341 ottennero il titolo di conti.

______  Nella battaglia di Nicopoli salvarono l’imperatore Sigismondo. A  Asburgo 

______  Furono promossi a principi imperiali nel 1436. B  Conti di Celje 

______  Ereditarono la contea di Pisino.

______  Si estinsero nel 1456.

(3 punti) 

7. Sul territorio sloveno si formarono due tipi di città: quelle continentali e quelle del litorale.

Il diritto della maggior parte delle città slovene dell’interno era determinato da carte di privilegio 
emesse dai signori delle città. Rispetto al diritto statutario delle città costiere, il diritto di 
privilegio delle città dell’entroterra si differenziava per il fatto che non era stabilito in modo 
autonomo e non consolidava, di norma, il diritto consuetudinario esistente, ma regolava singole 
questioni di attualità. 

(Fonte: Štih, P., et. al., 2016: Slovenska zgodovina: od prazgodovinskih kultur do začetka 21. stoletja, p. 176. Modrijan. 
Lubiana) 

La città antica era il centro amministrativo di un ampio hinterland agricolo e le città costiere, 
dove la continuità con l’antichità non si era interrotta, mantennero questa caratteristica anche 
nel periodo successivo. La situazione era ben diversa nelle città dell’interno, che, con le loro 
origini nell’Alto Medioevo, erano distaccate dall’ambiente agricolo circostante. 

(Fonte: Štih, P., et. al., 2016: Slovenska zgodovina: od prazgodovinskih kultur do začetka 21. stoletja, p. 179. Modrijan. 
Lubiana) 

Cerchiate la lettera davanti alla vostra scelta. 

A   CITTÀ CONTINENTALI B   CITTÀ DEL LITORALE 

7.1. In quale periodo storico nacque la maggior parte di queste città? 

7.2. Elencate due attività economiche che venivano praticate da loro. 

7.3. Quali lingue venivano parlate in queste città? 

7.4. Spiegate fino a dove si estendeva il controllo / l’amministrazione di questa città. 

(4 punti) 
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8. Un’importante attività religioso-culturale ed economica fu svolta dai monasteri. Rispondete
aiutandovi con la figura 1 e la figura 5 dell’Allegato a colori.

8.1. Elencate tre monasteri presenti sul territorio
sloveno nel Medioevo. 

Figura 1: Monastero 
(Fonte: https://gradovislovenije.si/project/ 
samostan-/ Data di consultazione: 29. 12. 2024.) 

8.2. Spiegate il ruolo di queste istituzioni. 

(2 punti) 

9. A partire dal XV secolo, le incursioni turche misero in ginocchio il territorio sloveno.

Sotto l’arciduca Carlo [Carlo II d’Austria, 1540–1590], si fece molto per proteggere il confine. 
Con l’aiuto delle tre regioni di confine (Carniola, Carinzia e Stiria) nel 1578 fu costruita la 
fortezza di Karlovac. Novecento teste turche, conficcate nelle fondamenta, dovevano renderla 
inespugnabile. E in effetti, sotto la guida di valorosi generali, essa fu in seguito il bastione più 
resistente della frontiera austriaca. 

(Fonte: https://www.rtvslo.si/kultura/dediscina/izpred-mestne-hise-se-je-zacel-pravi-sprevod-kako-so-v-19-stoletju-slavili-
bitko-pri-sisku/672846. Data di consultazione: 29. 12. 2024.) 

9.1. In seguito a quale evento si intensificarono le incursioni turche sul territorio sloveno?  

9.2. Quale regione storica slovena fu la più colpita? 

9.3. Descrivete in che modo le autorità cercarono di difendersi dagli attacchi. 

(3 punti) 

https://www.rtvslo.si/kultura/dediscina/izpred-mestne-hise-se-je-zacel-pravi-sprevod-kako-so-v-19-stoletju-slavili-bitko-pri-sisku/672846
https://www.rtvslo.si/kultura/dediscina/izpred-mestne-hise-se-je-zacel-pravi-sprevod-kako-so-v-19-stoletju-slavili-bitko-pri-sisku/672846
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10. L’Umanesimo arrivò sul territorio sloveno attraverso le città del Litorale. L’attività di Primož Trubar 
ne rimase fortemente influenzata. 

La cultura slovena riconosce a Vergerio il merito di avere suggerito a Primož Trubar la scelta 
dell’alfabeto latino nella stampa dei primi libri in tale lingua. Nel suo romanzo storico ‟Il male 
viene dal Nord” Fulvio Tomizza racconta che Vergerio spirò (a Tubinga, nel 1565) assistito 
proprio da Trubar, ‟il quale come conterraneo gli aveva prestato il sollievo spirituale fino 
all’ultimo respiro”. 

(Fonte: https://www.rtvslo.si/capodistria/radio-capodistria/notizie/slovenia/31-ottobre-giornata-della-riforma-
protestante/686643. Data di consultazione: 29. 12. 2024.) 
 
10.1. Quale personaggio capodistriano divenne mecenate di Trubar? 

 
 
 
 

10.2. Elencate due cambiamenti proposti da Trubar nell’organizzazione ecclesiastico-scolastica. 

 
 
 
 
 
 
 
 

(2 punti) 
 

11. Nelle regioni slovene i risultati della Controriforma furono decisamente brillanti. 

 Cerchiate le lettere che precedono le due affermazioni corrette. 

A Ferdinando II decretò la chiusura delle scuole e l’espulsione dei predicatori protestanti. 

B A Lubiana, un collegio gesuita divenne luogo di formazione delle classi abbienti. 

C Il Prekmurje fu tra le prime regioni a essere ricattolicizzato dagli Asburgo. 

D Gli štiftarji e gli skakači si fortificarono e resistettero durante la Controriforma. 

 (2 punti) 
 
  

https://www.rtvslo.si/capodistria/radio-capodistria/notizie/slovenia/31-ottobre-giornata-della-riforma-protestante/686643
https://www.rtvslo.si/capodistria/radio-capodistria/notizie/slovenia/31-ottobre-giornata-della-riforma-protestante/686643
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12. I commerci del Mediterraneo furono dominati dalle repubbliche marinare. Rispondete aiutandovi
con la figura 2 e la figura 6 dell’Allegato a colori.

12.1. Elencate le quattro repubbliche più importanti
che emersero nella penisola appenninica. 

Figura 2: Stemma delle repubbliche 
marinare 
(Fonte: https://www.wikiwand.com/it/articles/ 
Repubbliche_marinare.  
Data di consultazione: 11. 1. 2025.) 

12.2. Spiegate una conseguenza provocata dalla battaglia della Meloria. 

(2 punti) 

https://www.wikiwand.com/it/articles/Repubbliche_marinare
https://www.wikiwand.com/it/articles/Repubbliche_marinare
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13. Accanto alle repubbliche marinare, in Italia si affermarono anche i comuni e le signorie. 

… fu governato dai consoli, scelti /…/ Essi esercitavano tutti i poteri del banno (giuridici, militari 
e fiscali) e restavano in carica dai sei a dodici mesi, sia per evitare che si affermassero i regimi 
tirannici, sia per consentire ai membri di tutte le famiglie più in vista di alternarsi al potere. 

(Fonte: Leone, A., Casalegno, G., 2016: Storia aperta 1. p. 68. RCS. Milano) 
 

… divenne irreversibile quando il ‟signore della città” riuscì a farsi assegnare dalle assemblee 
comunali il potere a vita: poté così legittimare la propria autorità e svincolarsi dal 
condizionamento di coloro che avevano appoggiato la sua stessa ascesa. 

(Fonte: Leone, A., Casalegno, G., 2016: Storia aperta 1. p. 133. RCS. Milano) 
 
 Cerchiate la lettera davanti alla vostra scelta. 

 
A COMUNE B SIGNORIA 
 
Sotto forma di un breve testo espositivo descrivete la forma di governo scelta includendo i 
seguenti elementi: in quale secolo nacque; descrivete una circostanza in cui nacque; citate il 
nome di coloro/colui che ne sono/è a capo; descrivete un problema che questa forma di governo 
dovette affrontare ed elencate tre esempi di comune/tre signorie presenti in Italia. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 (5 punti) 
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14. I cinque grandi Stati regionali furono protagonisti della vita politica italiana a partire dalla fine del 
Trecento e per tutto il Quattrocento.  

 Collegate le affermazioni sottostanti con il corrispondente Stato regionale scrivendo negli spazi 
vuoti della colonna di sinistra la lettera corretta della colonna di destra. 

_____  Alfonso V d’Aragona sconfisse la dinastia francese  
   a metà del ‘400.  

_____  Gian Galeazzo Visconti trasformò la signoria in ducato.  A   Ducato di Milano 

_____  Intorno ai Navigli fiorirono molte attività artigianali. B   Regno di Napoli 

_____  Il governo angioino vi portò la decadenza economica  
   e politica. 

(2 punti) 
 

15. La Pace di Lodi assicurò alla penisola italiana un periodo di stabilità.  

Questo patto segnò l’inizio della cosiddetta politica dell’equilibrio, in base alla quale nessuno 
stato italiano doveva espandersi a danno degli altri. Essa procurò all’Italia quasi un 
quarantennio di pace, un’epoca di grande prosperità economica che coincise con il 
Rinascimento, cioè la massima fioritura delle arti, della letteratura e della filosofia. 

(Fonte: Leone, A., Casalegno, G., 2016: Storia aperta 1. p. 140. RCS. Milano) 
 

15.1. Scrivete l’anno in cui questa pace fu stipulata. 

 
 
 
 

15.2. Descrivete una conseguenza economico-culturale provocata dalla sua stipulazione. 

 
 
 
 
 
 
 

15.3. Quale personaggio politico fu il garante di questa pace, qual era lo stato da lui governato? 

 
 
 
 

(3 punti) 
 
  



No
n 

sc
riv

et
e n

el 
ca

m
po

 g
rig

io
.   

No
n 

sc
riv

et
e n

el 
ca

m
po

 g
rig

io
.   

No
n 

sc
riv

et
e n

el 
ca

m
po

 g
rig

io
.   

No
n 

sc
riv

et
e n

el 
ca

m
po

 g
rig

io
.   

No
n 

sc
riv

et
e n

el 
ca

m
po

 g
rig

io
.   12/20 *M26151132I12*

16. L’Istria fu continuamente flagellata dalle epidemie che incisero drammaticamente sulla 
popolazione. 

Può essere interessante citare l’esempio di Isola, il cui statuto proibiva di gettare nelle vie e 
piazze »sterco di bestie o scovadure, vinazze, polpame o altro sporchezzo«. Dal punto di vista 
pratico, /…/ l’uso di aceto e di acquavite. 

(Fonte: Crasnich, S., et al., 2009: Attraverso il tempo, 35. ZRSŠ. Lubiana) 
 

 Descrivete due modi in cui le città si difendevano dalla diffusione delle epidemie. 

 
 
 
 
 

 (1 punto) 
 
 
L’evoluzione del movimento nazionale sloveno e il Risorgimento italiano. 
Dall’unificazione d’Italia alla fine del XIX secolo. L’Istria nel XIX secolo 
 
17. Nella prima metà dell’Ottocento sul territorio sloveno erano presenti i conservatori e i democratici. 

 Accanto alle fazioni politiche scrivete il nome completo 
del politico dal quale fu capeggiata.  

 
CONSERVATORI: 
 
 
 

 
 
DEMOCRATICI:  

 
 
 
 

(1 punto) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Figura 3: Esponente della politica 
slovena 
(Fonte: Burra, A., et. al., 2018: Storia degli 
Sloveni, p. 87. ZRSŠ. Lubiana) 

 

 

18. La seconda metà dell’Ottocento è caratterizzata dall’assolutismo di Bach.  

 Cerchiate le lettere che precedono le tre affermazioni corrette. 
 

A Questo regime iniziò nel 1851 con l’abolizione della costituzione ottriata. 

B La Società di Ermagora / Družba sv. Mohorja fu fondata con lo scopo di diffondere la lingua 
slovena. 

C Alexander Bach praticò una politica economica liberale incentrata sulla modernizzazione. 

D Nel 1851 Peter Kozler pubblicò la prima cartina delle regioni slovene con i toponimi tedeschi. 

E Nel periodo dell’assolutismo sul territorio sloveno non veniva pubblicato nessun giornale 
sloveno. 

F Nel 1855 fu abolito il Concordato con la Chiesa e l’istruzione divenne laica. 
(3 punti) 
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19. Nel 1857 venne realizzata un’opera architettonica di fondamentale importanza economica per 
tutto l’Impero nonché per il territorio sloveno. 

Lunga 577 km e interamente a doppio binario, venne completata nel 1857, grazie all’ingegno 
dell’ingegnere veneziano Carlo Ghega. Comprende nel suo percorso l’ardita realizzazione del 
passaggio attraverso il massiccio montano del Semmering, prima ferrovia da montagna oggi 
patrimonio dell’UNESCO. 

(Fonte: https://www.societadiminerva.it/demo/2019/01/05/la-ferrovia-meridionale/ Data di consultazione: 17. 1. 2025.) 
 

19.1. Come si chiamava questo capolavoro d’ingegneria? 

 
 
 
 

19.2. Elencate due difficoltà che dovettero essere affrontate sul territorio sloveno durante la sua 
costruzione. 

 
 
 
 
 
 

 (2 punti) 
 

20. La Giovine Italia rivendicava l’unità italiana secondo un programma moderno e innovativo. 

/…/ tutti gli uomini d’una Nazione sono chiamati, per la legge di Dio e dell’Umanità, ad esser 
liberi, eguali e fratelli; e l’istituzione repubblicana è la sola che assicuri questo avvenire – 
perché la sovranità risiede essenzialmente nella nazione, sola interprete progressiva e 
continua della legge morale suprema /…/ 

(Fonte: https://dizionaripiu.zanichelli.it/storiadigitale/media/docs/0430.pdf. Data di consultazione: 17. 1. 2025.) 
 

20.1. Chi fu il fondatore della Giovine Italia? 

 
 
 
 
20.2. Spiegate due punti proposti da questo programma. 

 
 
 
 
 
 
 

 (2 punti) 
 
  

https://dizionaripiu.zanichelli.it/storiadigitale/media/docs/0430.pdf
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21. La prima guerra d’indipendenza italiana fu combattuta tra il 1848–1849. Rispondete aiutandovi
con il testo e la figura 7 dell’Allegato a colori.

Diverse sono le ragioni che spingono Carlo Alberto a questa decisione: la pressione congiunta 
dei liberali e dei democratici, che vedono nella crisi dell’Impero asburgico l’occasione per 
liberare l’Italia dagli austriaci; la tradizionale aspirazione della monarchia sabauda ad allargare 
verso est i confini del Regno; il timore che il Lombardo-Veneto diventi un centro di agitazione 
repubblicana. 

(Fonte: https://www.fattiperlastoria.it/prima-guerra-dindipendenza-italiana-23-marzo-1848/ Data di consultazione: 
26. 1. 2025.) 

21.1. Spiegate due motivi per cui il Regno di Sardegna dichiarò guerra all’Austria.   

21.2. Elencate due battaglie combattute in questa guerra. 

 (2 punti) 

22. Nella notte del 5 maggio Giuseppe Garibaldi, a capo delle sue camicie rosse, partì alla conquista
della Sicilia. Rispondete aiutandovi con il testo e la figura 8 dell’Allegato a colori.

»Saluto il primo Re d’Italia!« 
Il re allungò la mano e Garibaldi fece altrettanto, stringendola; i due uomini restarono con le 
mani unite per più di un minuto. 
»Come state, caro Garibaldi?« 
»Bene, Maestà, e Lei?« 
»Benone.« 

(Fonte: Trevelyan, G. M., 1913: Garibaldi e la formazione dell’Italia, p. 341–342. Zanichelli. Bologna) 

22.1. Elencate quattro tappe del viaggio dei Mille fino alle porte dello Stato pontificio. 

22.2. Spiegate l’importanza della spedizione di Garibaldi per il futuro processo di unificazione 
italiana. 

22.3. In quale località si incontrarono Garibaldi e Vittorio Emanuele II? 

 (3 punti) 

https://www.fattiperlastoria.it/prima-guerra-dindipendenza-italiana-23-marzo-1848/
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23. L’unificazione italiana fu proclamata a Torino il 17 marzo 1861. 

Non cambiò il nome in Vittorio Emanuele I: conservando la vecchia numerazione, volle 
sottolineare la continuità tra il Regno d’Italia e quello di Sardegna. 

(Fonte: https://www.treccani.it/enciclopedia/vittorio-emanuele-ii-re-d-italia_(Enciclopedia-dei-ragazzi)/  
Data di consultazione: 26. 1. 2025.) 

 
23.1. Spiegate in che modo si manifestava la continuità del Regno d’Italia con il Regno di 

Sardegna. 

 
 
 
 
 

23.2. Elencate tre problemi dello stato italiano. 

 
 
 
 
 

 (2 punti) 
 

24. Il primo governo dell’Italia andò alla Destra storica. 

 Descrivete la politica economica praticata dalla Destra storica. 

 
 
 
 
 
 
 

 (1 punto) 
 

25. Sugli spazi vuoti davanti agli eventi scrivete l’anno corrispondente scegliendo tra: 1298, 1492, 
1550, 1797, 1848, 1859. 

_________  Licenziamento di Metternich 

_________  Catechismo e Abecedario  

_________  Pace di Campoformio 

_________  Battaglia di Curzola 

_________  Morte di Lorenzo il Magnifico 

_________  Trasferimento della diocesi lavantina a Maribor 

 (3 punti) 
 

 

  

https://www.treccani.it/enciclopedia/vittorio-emanuele-ii-re-d-italia_(Enciclopedia-dei-ragazzi)/
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Pagina vuota 
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Allegato a colori (alla Prova d’esame 2) 

Figura 4: Prima formazione statale slava 
(Fonte: https://www.timetoast.com/timelines/potovanje-skozi-dogodke-ki-so-zaznamovali-srednji-in-novi-vek. 
Data di consultazione: 9. 12. 2024.) 

X priloga 

https://www.timetoast.com/timelines/potovanje-skozi-dogodke-ki-so-zaznamovali-srednji-in-novi-vek
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Figura 5: Città e monasteri sul territorio sloveno 
(Fonte: Frantar, Š., et al., 2019: Zgodovina 2. p. 171. Mladinska knjiga. Lubiana) 
 
 
 

 
Figura 6: Repubbliche marinare 
(Fonte: https://www.hubscuola.it/cdi/lab_cartografia/v1/08_i_traffici_delle_repubbliche_marinare/index.html.  
Data di consultazione: 9. 1. 2025.) 
  

https://www.hubscuola.it/cdi/lab_cartografia/v1/08_i_traffici_delle_repubbliche_marinare/index.html


No
n 

sc
riv

et
e n

el 
ca

m
po

 g
rig

io
.   

No
n 

sc
riv

et
e n

el 
ca

m
po

 g
rig

io
.   

No
n 

sc
riv

et
e n

el 
ca

m
po

 g
rig

io
.   

No
n 

sc
riv

et
e n

el 
ca

m
po

 g
rig

io
.   

No
n 

sc
riv

et
e n

el 
ca

m
po

 g
rig

io
.   *M26151132I19* 19/20 

 

Figura 7: La prima guerra d’indipendenza italiana 
(Fonte: https://dizionaripiu.zanichelli.it/storiadigitale/p/mappastorica/160/la-prima-guerra-d-indipendenza-1848-1849-le-fortezze-
del-quadrilatero. Data di consultazione: 17. 1. 2025.) 

X priloga 

https://dizionaripiu.zanichelli.it/storiadigitale/p/mappastorica/160/la-prima-guerra-d-indipendenza-1848-1849-le-fortezze-del-quadrilatero
https://dizionaripiu.zanichelli.it/storiadigitale/p/mappastorica/160/la-prima-guerra-d-indipendenza-1848-1849-le-fortezze-del-quadrilatero
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Figura 8: Spedizione dei Mille 
(Fonte: https://www.mezzogiornoerisorgimento.it/le-date-dellimpresa-dei-mille/ Data di consultazione: 19. 1. 2025.) 

https://www.mezzogiornoerisorgimento.it/le-date-dellimpresa-dei-mille/

